           Allego il manoscritto “domingo” che ho fatto stampare da “ilmiolibro.it” per curiosità e per fare qualche regalo natalizio ad amici, che mi stanno sollecitando a farlo conoscere. 
          Le illustrazioni (originali di quegli anni) sono di Quinto Ghermandi, che si ritrova, senza essere nominato, fra i protagonisti della narrazione.

          “domingo“……….un funerale nel periodo carnevalesco diviene l’occasione per richiamare alla mente ricordi.

          E’ il 1971.
          In bilico fra “Amarcord” e “Amici miei”, ma con il filtro primario di G. C. Croce (nato il giorno di Carnevale), di Bertoldo sovvertitore, la narrazione riporta  vite  stolte, buffe, ed azioni dissennate, ridicole, in un’affannosa, velocissima, galoppata verso una meta che non c’è. Il vitalismo esorcizzante dei protagonisti si ritrova in vicende vere, false, finte, romanticamente rivisitate assieme a dicerie e imbrogli nei luoghi mentalmente testimoni della verità      originale. 

         Il racconto non trascura aspirazioni morali, sentimentali e impressioni di personaggi emblematici della fine definitiva di un’epoca e dei valori che la caratterizzarono, con malcelato affetto per imprese da considerare eroiche, se confuse nell’ indistinta realtà di un mondo a rovescio. 
         La memoria, in un percorso formativo e simbolico, ripercorre una primavera di giochi, un’estate d’amori, un autunno d’amicizia e un inverno di morte dei protagonisti e dell’epoca che autorizzò le loro avventure…...

         Il linguaggio dialettale presente in molti dialoghi è il bolognese nella versione persicetana. 
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